
LE CURE DENTISTICHE

Quando una persona si rivolge al dentista, ha una serie di speranze: non attendere troppo a lun-
go se il problema è urgente, non aspettare un tempo eccessivo in sala d’attesa, visto che spes-

so ha dovuto chiedere un permesso al datore di lavoro e comunque dovrà far fronte agli altri impegni 
in un tempo ridotto, non accusare dolore, ricevere spiegazioni chiare e ampie, pagare il giusto costo. 
Quando si ascoltano persone non più giovani, ci si rende conto che sino a pochi decenni fa attendere 
a lungo un appuntamento, aspettare molto in sala d’attesa, ricevere poche spiegazioni, essere al cen-
tro di una situazione in cui l’ attenzione nei confronti del dolore non era alta e pagare molto, erano tutti 
aspetti accettati. Probabilmente il fatto che i dentisti fossero pochi in rapporto alla popolazione, non-
ché il modo di pensare comune fosse tale da fare ritenere normale che il dentista procurasse dolore e 
costasse molto, avevano creato una sorta di generale rassegnazione. I pochi dentisti facevano quello 
che potevano, dovevano affrontare tanti problemi e miravano a risolvere più che a limitare il dolore, 
probabilmente. Oggi non è più così. Gli operatori del settore dentistico sono attenti al fatto che ogni 
persona che chieda un appuntamento lo deve ricevere in tempi brevi, deve attendere poco una volta 
che sia dentro allo studio, deve avere spiegazioni ampie e dettagliate, che contemplino tutte le possi-
bili soluzioni, deve accusare il minor dolore possibile e ricevere un conto giusto, rispetto al quale sia 
stato informato prima. L’Odontoiatria nella nostra provincia è ad un livello alto, quindi è normale che 
sia anche alta l’attenzione nei confronti delle esigenze e dei diritti dei pazienti. Facciamo un esempio. 
Ipotizziamo che una persona abbia male di denti. Telefonerà ad uno studio dentistico per chiedere 
che le venga fissato un appuntamento e chi risponde farà in modo di offrire la possibilità di fissarlo in 
giornata. Ipotizzando poi che il dente non sia recuperabile e vada estratto: se il paziente è d’accordo 
e se l’organizzazione dello studio lo permette, l’ intervento potrà essere effettuato subito, dopo che 
siano state fornite tutte le spiegazioni e dopo la firma del consenso informato. Un’estrazione non com-
plessa potrà costare tra i 50 e 100 euro. Poi, potrà essere necessario preparare un dente provvisorio 
in tempi brevi, in particolare se il punto dove sia avvenuta l’ estrazione sia anche molto visibile. Una 
protesi provvisoria potrà essere approntata anche in poche ore, là dove la richiesta del paziente sia 
di agire con urgenza, e il costo potrà essere attorno ai 250 euro. Una volta ottenuta la guarigione, 
quindi a distanza di mesi, si passerà alla soluzione definitiva, che potrà essere (sempre parlando dell’ 
esempio in cui sia stato estratto un dente) un impianto o un ponte di 3 capsule. Per sintesi, si può 
affermare che l’ impianto è una vite che farà da sostegno al nuovo dente: il costo, tra vite e dente, può 
essere di euro 500 + 500, ma le variabili sono numerose e dipendono dalle scelte dell’operatore e dal 
singolo caso. Se il dente a destra e quello a sinistra rispetto all’elemento estratto sono compromessi, 
fratturati, fragili, ampiamente ricostruiti o già coperti da capsule, è il caso di pensare anche al ponte, 
cioè a 3 capsule: una che copra il dente a sinistra di quello estratto, una che protegga quello a destra 
e una al posto dell’elemento perso, la capsula centrale sarà saldata alle altre 2. Il costo medio di un 
ponte può essere attorno ai 1.500 euro. Tutto ciò configura solo uno dei tanti esempi possibili. Se, in 
un percorso di questo tipo, la persona con il male di denti ha ricevuto un appuntamento in giornata, è 
uscita dallo studio sia con il problema risolto (o, almeno, con la fase iniziale della soluzione realizzata) 
che con tutte le spiegazioni scritte bene e capite assieme agli operatori, non ha accusato dolore e 
potrà affrontare la spesa perché, tra le varie soluzioni, ha potuto trovare quella adatta, allora potrà 
essere soddisfatta e non vedrà il dentista come uno spauracchio.
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